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D i norma i lavori di costruzione 
vengono iniziati quando l’ap-
provazione dei piani è passata 

in giudicato. È però possibile che per 
determinati motivi i lavori di costru-
zione non possano iniziare o debbano 
essere interrotti. In questi casi ci si pone 
la domanda circa l’esistenza dell’appro-
vazione dei piani passata in giudicato; a 
tal riguardo la legge e l’ordinanza pre-
vedono due regole. 

Proroga prima dell’inizio della 
costruzione
L’approvazione dei piani decade se 
entro tre anni dal passaggio in giudi-
cato della decisione non è stato dato 
inizio all’esecuzione del progetto di 
costruzione (cfr. art. 16i cpv. 1 della 
legge federale concernente gli impianti 
a corrente forte e a corrente debole 
[LIE; SR734.0]). Per motivi gravi, l’au-
torità competente per l’approvazione 
dei piani (di solito l’Ispettorato federale 
degli impianti a corrente forte ESTI e  
in casi definiti l’Ufficio federale  

dell’energia UFE) può tuttavia proro-
gare adeguatamente la durata di  
validità dell’approvazione dei piani 
(art. 16i cpv. 2 LIE). In questo caso biso-
gna accertarsi che la situazione deter-
minante di fatto o di diritto non si sia 
modificata sostanzialmente dal pas-
saggio in giudicato dell’approvazione 
dei piani, poiché in questo caso la pro-
roga è esclusa (art. 16i cpv. 2 LIE).

I presupposti menzionati sono 
diversi termini legali indeterminati, 
che devono essere interpretati in rela-
zione al singolo caso concreto e quindi 
bisogna concedere all’autorità compe-
tente per l’approvazione una certa 
libertà decisionale.1 Una modifica 
sostanziale della situazione di fatto 
sussiste ad esempio, se un evento natu-
rale inatteso, come una frana, rende 
impossibile la costruzione dell’im-
pianto nel luogo autorizzato per la 
costruzione o se in tale luogo non è più 
possibile alcuna costruzione. Una 
modifica sostanziale della situazione 
di diritto sarebbe una modifica dei  fon-
damenti giuridici che sono alla base di 
una decisione di approvazione dei 
piani, come per esempio una modifica 
dell’ordinanza sulla protezione delle 
radiazioni non ionizzanti, che fisse-
rebbe valori limite più severi per gli 
impianti. Solo sulla base del singolo 
caso concreto è possibile stabilire quali 
motivi vengono considerati gravi.

Una richiesta di proroga del termine 
in questa fattispecie deve essere inol-
trata prima della scadenza del termine 
di tre anni, poiché altrimenti il termine 
cade in prescrizione e l’approvazione 
dei piani decade.2 Il termine inizia a 
decorre con il passaggio in giudicato 
formale dell’approvazione  dei piani (30 
giorni dopo la notificazione).3 In caso di 
richiesta di proroga della scadenza ai 
sensi dell’art. 16i cpv. 2 LIE bisogna 

sempre ancora verificare se l’esecu-
zione del piano di costruzione è già ini-
ziata.  L’inizio dei lavori è dato, quando 
con le misure preventive adottate si 
esprime una volontà seria di costruire 
senza indugio e senza inutili interru-
zioni l’impianto elettrico il cui piano è 
stato approvato.4 Una di queste misure 
preventive è ad esempio il reperimento 
del materiale necessario alla costru-
zione dell’impianto approvato. Se la 
costruzione non è iniziata e la richiesta 
è stata inoltrata entro i termini stabiliti, 
l’autorità competente per l’approva-
zione può decidere circa la richiesta  
in base alle condizioni previste 
dall’art. 16i cpv. 2 LEI. 

Proroga dopo l’inizio della 
costruzione
Se i lavori di costruzione sono già stati 
eseguiti, bisogna esaminare i requisiti 
del secondo caso d’applicazione ai sensi 
dell’art. 11 dell’ordinanza sulla proce-
dura d’approvazione dei piani di 
impianti elettrici (OPIE). In questo caso 
l’esecuzione del progetto di costru-
zione viene sì avviata per tempo (nei tre 
anni dopo il passaggio in giudicato 
dell’approvazione dei piani), ma il pro-
getto viene interrotto per più di un 
anno. Se in questo momento sono tra-
scorsi più di tre anni dal passaggio in 
giudicato del piano, bisogna richiedere 
presso l’Ispettorato la proroga della 
durata di validità dell’approvazione del 
piano.

Presupposti
Affinché l’ESTI possa verificare un’e-
ventuale proroga di un piano approvato 
e passato in giudicato, bisogna inoltrare 
all’Ispettorato una richiesta corrispon-
dente. Se la proroga viene richiesta ai 
sensi dell’art. 16i cpv. 2 LIE, è necessa-
rio indicare i motivi gravi che giustifi-
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cano una proroga adeguata dell’appro-
vazione dei piani.

In una richiesta di proroga ai sensi 
dell’art. 11 OPIE bisogna attestare che 
l’esecuzione del progetto di costru-
zione approvato è iniziata per tempo e 
per quali motivi i lavori di costruzione 
sono stati interrotti per più di un anno.

Valutazione
L’ESTI esamina gli argomenti presen-
tati in relazione alla proroga ai sensi 
dell’art. 16i cpv. 2 LIE e se sono presenti 
dei motivi gravi prolunga adeguata-
mente la durata di validità dell’appro-
vazione dei piani. L’esistenza di tali 

motivi va sempre appurata in base ad 
ogni singolo caso concreto. Con questa 
possibilità di proroga è possibile tenere 
debitamente conto di eventuali partico-
larità. Se però la situazione determi-
nante di fatto o di diritto si è sostanzial-
mente modificata dal passaggio in 
giudicato dell’approvazione dei piani, 
poiché ad esempio il luogo delle costru-
zioni approvate è stato distrutto o sono 
entrate in vigore nuove prescrizioni in 
materia di diritto ambientale, la pro-
roga è esclusa.

In caso di richiesta di proroga ai sensi 
dell’art. 11 OPIE, l’ESTI verifica se i 
lavori di costruzione sono iniziati per 

tempo e se al momento dell’interru-
zione dei lavori di costruzione sono tra-
scorsi più di tre anni dal passaggio in 
giudicato dell’approvazione dei piani. 

La decisione dell’ESTI è emanata 
sotto forma di decisione soggetta a 
tassa.
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